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La Napoli europea da Goethe a Croce
diMarino FreschiEvviva: dopo più di un secolo (a prescindere dalle ristampe) è tornato il Goethe di Benedetto Croce, che è il

simbolo più intenso dell’apertura di Napoli e della cultura italiana alla cultura tedesca, alla “Germania che amiamo”, come

aveva affermato Croce nel celebre intervento del 1936. Il saggio su Goethe si presenta ora in due volumi all’interno della

memorabile “Edizione delle opere di Benedetto Croce” di Bibliopolis. Una realizzazione editoriale elegante, solida e bella, con

un magistrale intervento storico-critico, sobriamente intitolato “Nota” di Domenico Conte, che non so se è più storico della

filosofia o più germanista con i suoi decisivi lavori su Spengler, Jünger e soprattutto su Thomas Mann.

Particolare attenzione è stata riservata agli apparati critici a cura di Chiara Cappiello. Si tratta di una sinergia editoriale, che fa onore a

Napoli, che si conferma ancora una volta un centro determinante dell’attività culturale italiana. Insomma abbiamo a disposizione uno

strumento importante per riprendere e approfondire, con gli studi goethiani, la grande lezione della metodologia critico-letteraria di

Croce; uno strumento necessario per ripensare le stazioni cruciali della cultura europea. Oggi possiamo di nuovo affermare: ripartiamo

da Goethe, ripartiamo da Croce.

Le date delle edizioni già ci raccontano uno spaccato di storia d’Europa: il saggio crociano venne pubblicato nel 1918 in vari numeri di

“La Critica” (e stampato come libro nel 1919) e costituiva la nobile, commovente, dignitosa risposta di Croce al conflitto, quello che lui

non avrebbe voluto e che poi accettò con spirito patriottico.

Il suo Goethe venne a rappresentare il primo, alto contributo alla pacificazione, non facile, ma necessaria, mentre la prefazione

dell’ultima edizione del saggio curata da Croce ha la data: Sorrento ottobre 1944. Era l’ora più tragica della storia europea. Adesso la

nuova edizione di Bibliopolis è disponibile proprio quando laGermania traversa la sua più grave crisi dalla riunificazione del 1989: crisi

industriale, economica, parlamentare, ma soprattutto politica e spirituale, non conclusa con le recenti elezioni del 23 febbraio. Una crisi

che non è soltanto tedesca, ma europea, internazionale. Il Goethe di Croce diventa terribilmente, meravigliosamente attuale e non solo

per noi, costituendo una preziosa occasione di meditazione e ispirando – come allora nel 1918 e nel 1944-, fiducia e speranza. Una

fiducia sempre accompagnata –come fa notare Conte- da dubbi e perplessità, quelle che aveva già notato in numerosi interventi

goethiani Thomas Mann – che scelse sempre il poeta di Francoforte, il saggio di Weimar come il massimo rappresentante della cultura

tedesca che per lui sorgeva con Goethe. Al tempo del discorso di Mann del 1949, “Goethe e la democrazia”, tenuto nell’anno goethiano

a Francoforte e a Weimar per accennare (anche polemicamente) all’unità spirituale della Germania, la cultura tedesca – egemone fino

al 1933- era ormai minacciata di tramontare nella tragedia e nell’orrore. Nella prefazione alla prima edizione Croce del 1919 scriveva:

«Rileggendo dunque in cupi giorni della guerra mondiale, le opere di Goethe, ne trassi lenimento e rasserenamento». Un sentimento

mirabilmente analogo, ma più sofferto e più maturo, accompagna la riflessione crociana del 1944: «Nel leggere le pagine di Goethe

sentivo la sua parola tutt’una con l’anima di lui […] con la sua larga umanità». E a questa “larga umanità” s’ispirano le osservazioni –

ampliate nei decenni- su Goethe e sulla sua opera di Croce, acuto critico ed ermeneuta letterario, che valgono come indicazioni

insostituibili per ritrovare l’unità della cultura europea, quella che Goethe sperimentò a Napoli nei colloqui con Filangieri sull’illuminismo

e la giustizia degli stati.
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